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Nonfiijtterrà conto degli seritli 

SI respii»gono..IetteroApleghì 
nori„n(TrancatP̂ ^ "• , 

^on: sii Itegli iuî cono 
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*«^Jdova a domiciliò 

J?ua^j"«à'Città !.. 7. 
Pabbonàrhehto è obbligato-

ancbe ini tre ralê  
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: :lln ;giornaie che.^pprfesenta un 
partito > che ; nella sua. redazione corttta 
buon numero di Serenli, cl»0 dà pot 
sloxWtUtttóipifierì rèctólSi con quella 
franchezza ed ipdipeAdenza in^ con^ 

base fondamentale dei fosìri'municipi. ! non avrebbero dòVuto^ai emerfirere. 
còme diRioslfffi:gover|fò. i • •" 

H-:. 

• J . Ì É 

chi, a dò un 

lamp degli arnaiinìstmòri òhe 
non saririo ammihistrare, e non sonò 
neppur atti ad imparareg menti piccole, 
ispirate da gfétW idec^|a capo di una 
iCiità che sta per divenire -m primo 

. ^ : ^ T - . ^ ^ - . 

cessa pep ̂ m p i o :a 
Prefeltò^^ci^ I l f̂ a»p .̂,negìi\QCchi, «ori 
pnò c r i t i ca^ le Q^ r̂e per la grande 
ragione l e g l i a ^ t ì ^ i uffi^^^ *?MÌ*?"'" 
naie s ^ ^ òlie/ islituenclosi d i f^ iSf 
e^ sos t cmt f l ^ f i ^p r i a^M 

e di $ana aficimmi^psione. Io 
yuòle però fare con quel decoro e quel 
fi^eUo:UÌle aUruì opìnioig^he sia di 
lezióne ad jàvvèrsàti^ a l à tu» )^^ un ^ 
JWma affatto opposto; un tal giornale 
fe^ esprime^jeUapfiente anche ai 
S i amicifl^propriydee, ^ e difen­
dersi .dagli ajppùnti che essi gli muo-

V O n O . ^ ; - " ' ^ '•- : - . : - b ' - - ' - - "•"'- ' ^'.^ [ • ' 

E nel caso del J?accftiói|one abbia-
ma sentito dàKareechi un rimprove-
;j^|^Vquale dobbiamo .^risp^^ere. 

Voi siete trojppo itffllfèrati^i'cì^^ 
^e/tJ-qppa riservali,^troppo contegno^ 
Si di l ^ ^ ^ r iiiiftitùdìne ^ e r -
nalivPe Il^|ji4?ip3!e^ voi non attaccale 
IfU avT?irsS ì̂J yòì no 
errori con quella enfergiacho^conver 

Ih,i'verità non crediamo 
I ^ 'a 

iarct 

"h t 

I n 

Sî  è da taluno osservato che il Bog^é 
cftjg/ipne censura presspcbè in ó̂ nî ^̂ ^̂  
,mer9 ntaluna delle Operaisióni munìcìpalììi 

tFi! Pt-efetto della provincia/.marchese, Pe-
verelU. 

m due càrdini 
^ùn 

ordine. 
Abbiamo una ammiiii§trazione go-

Yèrnativa che si pogg;i 
principali, tasse é-caolj 
stro dì finanze chS prqmellé il parég-
Ì0-ìft::ciitq]^4»ÌÌ^fe|J^_.. __^, 

imposte è di eml^Stné di Ìf|jiè 
Banca;: 

h;̂  

i-Ur l..-'J. 
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Ì?a-i*Èfe'̂ 4iriiv„ 

iì^^ 

MfiÉtùlfó ciò^lMu^gìusiffi^ Il 

rà 

C-'i 

onfutàteiloEQ 
' % 

in liòì un linguaggio • che iion si Û  
sàssefrPie persone che si rispeìtanò; 
che anzi tale liSfiiaggio ci tìiiffleireb-
be le ingiurie degli avversari che già 
ci additi^no. quali demolitori dì 
tutti, eccitlaiop^ellè credule moìtitu-
dinì adVùnà riscossa che produSisU 
effetti... della Comune di Parigi^! 

Codeste.stesse accuse alléslano a 
' nostro fayorefUmperocchè pi^òvSWéhe 
la moderazione della sforma non lia 

hè^itauihè-mar vinto la^ostlnfa,. -me. 

f* 

^̂  Se noi fossiffi il-Giornale Ufficiale, lì 
'"^t^ebbe ritenere che il nostro silenzio pro­
venisse da ragioni.drìnte^^^^ "̂ '̂  '̂ ÌSJ*^ 
aMhé ;il::p|̂ ^tp àiWÈàcchiriliom r^^L 
sentalo notila gronde fiducia per f W ^ 

ragiont^per ciii noS^o corabaltemoio tìno-

m: ^4 
TC 
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Prima; fli lutto non ebWmò net hreyì 
giorrii,ideila nostra vita ragione 3! Censu­
rarlo; nèè nòstro costume ̂ dijiiruna^ 
posizione personale 0 sistèmottca. 

In secondo luogo conosdaniQ perfetta 
mente tutte le me»e dt una certa tìamoj!-

•, còffip)stìi: dì: deiMÉtr̂  e nòn^^epilì 
aW Ì « r 'ogn^^Mò presso ;ii Miffliffi: 
ro, onde far fiillòntbriare da feàoVaMÌya^iS 

j .eheŝ  PeVereHÎ ^̂ ^̂ evoIe di non '^^^0* 
stenuto abbastanza/brutalmente nelle^ele-
uom I candidati beniamini della «ullodat; 

••i - • • - - '\ - , •• ; -'-y:^: -n ^-•:U . x- . ' : .'.-• .-'•!_• -v-- - 1 . . - . ; Ì : ^ caniorra. 
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S-ĵ t"̂  

Wm TOSO gregge delie pecor^ 
a, né ci conterà mai néRsuc^ crup 

E tali slaimo decisi di rimaiere'; 
ne agnelhf^^ne lupi, ne limidi, ne m-
solenll.-,.' \-'-'^'-^''- :'••'--, 

è 

w ' i 

> - ;^ r^ - ' . ^ i^ 

icciisa.: 
Of̂ nella nòstra breve vita 

mai nascósto il vero, la^iulp î n ree 
nio:?^l3})Ìaino mai^^^^^i 
sonali ^^mènticato qualche 
pubblica;. 4utoriià4^éi*TO 

Adùnfa^MI, ; questione di forma, 

In tìn paese dove la opposizione 
a trovar favore, 

i per? 
abuso di 

comincia ora 
se essa saprà èòndùrsi coii quella pòn^i 
depziQue. che e necessaria 
StÌM 

É -

saftrà onarci 

•t 

gpl le ésagerazionrich^^^oltàrhanrioi 
iiatta credere : tìmida; d^Hisordiné^ se ' 

jche manleniomocortese invece che in-4 ^essa s^prà provare di sapere e volere j 
- ^ "-più e meflil^dftiuellé combriccole 'che • 

per mille ' cìrcostanié si sonp^^^posle 1 
nel Veneto dal 1859 in pòi, la viito-j 
ilai, sarà raggiuntii assai più rapida­
mente che altrove e le già perkoianti 

ente, pungente invece ch^r.morden-
ie, dignitosa invece che triviale. 

Ma il fondo e sempre quello—la 
rsostanaa rimano intoUa, 0 si rivela può 
dirsi in ogni riga — facciamo una 
guerra instancabile, alla incapacità camorre cadranno in quel oblio da cui 

L'i quali ìaene néturatmènte diiseusta-
ogni onest' uomo -e lo inducono a: non 

meficolarln nella melma delle tristi ambi-
zipnì.i; 

Jnfine ben sapendo che î1™ Pe» 
yereHi:̂ iion èjm^Quilii,'o un gènio ommi-
lì '̂traiivOj. noi aspettiamo le $ue opere e 
non CI occupiamo della sua perspna-

Che se presto o iardi; cisi prese 
occasione di-doverlo censuri^ o lodare 
non nffi^iereTO^ a lui ttè lodi offra-

1 proven,;perchè Prefetto; solo desiderando 
cliBB qpndo il naarch^sel Prefetto dqveŝ e 

: tuitFf^ft cer^psmbi?W|| che lo perseggi-
^ tarto, còl Solo scopòflFsuccedei'glî  W^né 
'sono assai peggìòr 

ra 

r j 

t -PT^^ 

UN CAVAfflAC 

Padova, vedendo lê ôpere raoravigliose 
cl^lv sono compìut8*"dal i 867 in poi, 
grida unanime : ce crucifige »! 
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(t Oruciugc))., grnìstno concorai aeglr \ iivVìsidèì MunK'ìpìo fthg,je V lià <ìaia e 

ingegnèri e 
pò dt'Uĵ gffieiq tpcako!; 

. "̂  ^ 

' i4^>;^ 
^ : 

«CiMicifigew^^feìdirnq. tiiMi coloro che 
j^ano iibilwiiti ad agpuIl'iTrp lavori e che 
ora > vedoW ridotti a sf̂ itiplii;! cpnmiedj,¥i 
gli espcnmenti d asla^^mi' ia\ori gu» tìictro 
le q u i i f ^ ^ i b e ^ ^ ^ f soliti bàfcmìffP! 

Non dite che Turola è un avvelenatore; 
Mfl lavoro non è stio, ma di un ingegnere 
«he era in nónje di grtfi^ idraulico. 

,0 

fr^-V^ 
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m> a e diigonroi credere che smsi creato 
tìiì ufficio^ ie tn iynkr tftPsmr̂ îiel̂ SivvofV; 
ai tempi oi Marco Vaco, potevano aversi . 
di laii id**6! ''''• 

compiuto il piatìo regolatóre dejla ciltà, af̂  
finché fino dora le nuove f̂abbriche 
sero attenersi ad;un definitivo traceiato.seri-

' • i > 

- .L 0' - I r 1 ^ ==!RÌ 

^fiM 

L* lifficitì tecnico è una istituzion'é 

^i^ 
; za elje sia d '̂ùòpo di ulteriori acquisti p 

L'ingegnere municipale non ne ha col-
'pif! VgH còpr;e,Itiiianzì ia voi l'inimitabile 

ma chi pan mano ad ess$^ Passai^ 
VirfyflM &0^i Pitì«AnÌt!%UaIia,'sot 

il portico; \^rnate •^^**j ^o%|yun*oc 
chinta'ag#ipéÌ4<l, 456^*1 Régo ' 
di ^ n o i ^ Igiene, Polizìa Sip^le ed 
ntìk(pf\apri(e Ì W ^ "e -vpdre i^ i^ ^no. 

I portici, sono ibtómbri di vestiti 
-u?;^ 

, f ^ 

'i 

4 I H ' ^ ^ 

> i - L - : ' ^ _ 

•f . i ' f 

spp-

ministraliva che è in corrispondenza 
tutti 1 Muìnteri Municipjili,' sciivp 
d E i P h o t r u p l t t , 0 a que!i« stanza WM 
riceve ... e' un lavorìo da ̂ ammazzare dlfect 
uòmini ! 

h V Ih 

^ - • > . -

« 

Con tali importantissime niansioilii,̂  co 
me' potrebbe T ingeg^nere tìuiWJMJude ' « ^ : ! 
dire ài progetti ed.klìa esecuzione ii<?rì|%l 
•rori?' ••̂ "̂ .•.*..* 

* 

fi 

1 ) • 

solerzia i\^\\u eotnmissiwr òfeV pìanoiiti^e-
gfiiliitOl^l^^f ' ^ ' ̂  

Dopo lungft gfltMlone esstt ha fìnui-'^ 
mente apprcmtSojplìn^ mài 
S.' Francesco, 

I f . 

fé̂  panqhe ed nitro da rendere,; i||^p^|^S 
il libero passaggio dèlie persóne,'e:cìòf-'hon^ 
bastttj in Via deUe J e b W ;̂  :y^ytÌ |^J^ 
«ppesì, ai ferri delle' Arcate. Si salvi :cHI 

i J ."* -̂

•J K 

Basta; perche già crediamo ne avrete 
.capito abbastanza/. 

può dà un v^nto, il fortunato -passeggero 
sentirà i\ peso del vestìlo îiiiOuesto per ; la 

^ - ri 

s:traiiale. ' 

^ .̂  

!l 3̂ 1 
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Per l'ornato poi èjuti*altra cosà; / 
j 

• ^ ' i 

" ̂ -

'I.^art, 177 del succitato ' KègOÌWtìi'enta 
?s-i A ^ J 

^ F 
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? . . 

Di suo non abbiamo che alcune strade ì 
del. circondario, molti cippi prinarir in con-

' • • i ' ^ 

'̂ f'!̂ / 

tinua4ri»sfói'mazìonewV.ie pòi-o upiù - ^ aci-
,;;\;^tó|H ,.Vl -, i''''\mK'-- '• •' .-< .•S^-.^-contentatevi! 

* 

^ • - ^ ' ^ - ' i -

rate che ih iW Via ! Siamo giusti, e 
iaiìcio si vcdario le competenze, dbvut« ad 

ìt^'j-^f*: 

ingegneri estranei idi' ufficio tccnif(,>,L 
]L* ingegnê ^̂  municipale è i l?wr 

: ; Gvsa yoletel ChiunqMc.n! p o s t o j y i g 
ro/o farebbe sentire dì quando in .quando 
fe.sim voce,. npnv>^rr^|^e .agisumprsi ,^jaf! 
vanti al paese rcsponsaMM^non «uè, non 
vorrebbe fapsi credere insomma .jjn uomo 
it̂l*,*̂  abbiyL^iUe J e ,neg,uti>;e pel posto che 

A , r A 

,0(!cupa f ' 
^ ; r' t 

^ j 

i : ì 
ft 

1; 

prescrive; L pòrtici tutti dovranno essere 
soffittigli la cura e spese del' proprietari^^ 
nel perentorio ferimné di un anno dalia 
puhbiicasione dS^eséìite regòlamehto 
«'l'art. 180 dice;wche qualóra? if pi*o^de#^^ 
tario non sì prèslalàe^ alfeecUzidné'di taW 
ai-ticojo, i lavori siit«aiktto fséiU A?uf* 

• M 

# . 

riàrlti; slamò alla flWd^I 187i^ o 34^^^ 
ni I che sia scordo il termine perentorio ?f 
'• Passafe in Via San^ Bi^i-Wdinoi^^i» 

Maggiore e nenéìvioinanze delle'PiazzejitPOH 

• i . Ih ,.-^.A^ 

, ^ i . 

^ > 

brente, 

r •_ > - T 

J ' ' - V J ^ 

'• i Disappro^àté^TOJi^'rèff^eH^ 
Tav— -i^^i j 

ìi'ffvrgliati deh capoTàvorò,, cóme quei ì 
diTrieste, Io proponete ; a mode lo oHe : 

-Ma i guftU sftho. gusti l i l ftosttio; -iŝ ? 
1g;eg»ei;ei munìcipttìe npnpensf» come noi;: 

per altre glorie andrà il suo nome cele-
b.V?,to, i^Vj^^ l^nli ^liepobi:. >r-j^pn,:poten-
:g|^di|^..itn.,gprenfe,, ,f>el. suo; odiq̂  ;dlii 
pl)i)j|cifcà, Ip; d(ii\ra?i;anî o,̂  come po^j-up 

n 

L 1 \ ^ •. -• j 

- ¥ 

, i 
r 4 1 j 

,^Ì^tà;ituliqne.|^.j/; 
; 3Von ibiosirhaiì^noh Iodf^é»l>ìó|g^gyi*e 

- tótìnifeiiialeV^ep non-ne hgtibl[ia r̂ '̂ ^ 
'^oKetto era dei nostri nonni: di f 

k^Mr-il'tìjl 

ano non'vi è che la «frocia ferrata», e se 

.riparano dal' muro#sianzichè dalj sole*̂ ^ 
I ~ ^ ' 

Quella 'péScheVia'del:;resto'-'sfli» '̂'étei-niî  
fóribilitìCsostéi-

, d . | f U 

,fV,'H ^ I 1. j r} 

X • n i I * ' • ' 

•1P*ÌI*,<*5'»,« •Alcuni,^edicì .ci assic^rano ] 

Per qiìeste ed aUre uliiissime proyvvlenzc 

A d i i . . ^ ' • ' * • - 4 ! ] - - ' > ; ! ! ( ; • > 

véfc*éCé*Wdh Solò non àneora'isbffitiàtì i par*-
tiéli/ma le ragttatèill^hfetbtàtìno.^ftf; pas»! 
'tèmfò' del pùbblico;., le dfei-iraî ni. 
^ ''^tFù già scriU^^Sltè volte 'suijcodeste 
ì^ggì'ì tóbniarao^e toriìereiiò 'à;; pàHarne§ 

L • 1 _ 

^ùientrè pieghiamo: oolof'^t.qui^àpettarila^yir 
^ilàriza siigli iridìculi (frgomèhtl* a voieive?; 
esercitare la Toro inffqanza» sui! rjtardatad* 

t i 1 V 7" "- "''^•^'^ [filisi i*^ 

fiicendó eseguire in cafo i dìWrsò per: miiT 
"cipaiìioiie municipale, ì'iaypii.accórrenti iil-
soffitti dei portici, almeno quelli delle con*-

ff'pHhciiJaliV:;'A^ 
' ir^ ̂ sh i (^éà nqu^^iinveyno' sii; ipotrebbĵ  
essere-utili a nioltepè^sbiie che^harino^blr 

^. 

ì^-j ^".¥ 

^ t 

sógno di lavorare! ^ * 
H ', 1 

. J .1 j ' 1 

'-f'ì^r^'^ 

goho ì i^lgenssì^rMlY dèuè ffiS^^ 

basterebbero a sostenere il peso di uq con-f nnft?,A»é^}^*^*^rfffl^P.^^^;^ :X9*<̂ '̂ :1' "''*"l 

* ' • I 
• * . ^ . _i„ - j y j ^ _ j _ - i l . - _ _ - - - j F 

ffìsciiiildj. Il ^nòstro MùnìeVpia^ ala 
^ffiSndo rarte deilé 'festrdróni- sui-' pi* 

s . -
actìfeif Vicini al caffè Gà^giiiiii FuPorìo iHlU^ 

irtìatr & «ritté/iité stffil> 
4 ^ t ^ ! ^ • . ' : ! ) • ' I ̂  

> " i ' 

^.•^\r 
1 - ^ L ¥ j j-

^^i^piace il : Itìvòrpl delimGapUaniati^? 
Ci'édètè^ctó*^%ìosi1:?di''Wltò; scà^ayshtp^ 11 

mentivo? "-r.Non/gr i? 

,sìov sprveglmim e dirernij p^rsQnm, 

aÉtf;̂ îfal̂  
tèmpre gli- stéssi 

Esprìmiamo anche la nostra gratittfdW 
P^3alf̂ ^HfWt** t̂f)éŝ , ^tìlé osseî Vandè clie-

dei^j^^l^jrovvisdH^^iAssessoH 
|s(*iató|^i'dliÌ4rino,^ 

^•: 

non uno 

l^^ròdfitl5Ì|«#i#^^ ^j.̂ :Ui-;. .iiVM.ié^.i *̂ ;̂̂ '̂  «accurate.inforraazioni: d^ noi .assunte. il 
s 

'̂i 
Credete voi' e fc l ' idroforo avesse 

j A - ^ ; 

po­
tuto' ììarvWftìua "M liiesta dalla tecribile epideniìa._, 

'•ii^élli^-di^iHaiia?"' 

i>^f tsa .e ; f ta eé^^-meétó^À^^^^<i-• 
norevole men:iione Io Scaccio'dei Tébaccm 
dp^^^ftóssi^tfò'iirdip^^ 
tìl-O®. i r s ì^ . tóssi si è fòrnUó^ do^^ 
z iSan i f r t ' ogn i qualitA di y ?Ìgaî i W -

•r -i: 

•i'J 

j -

t I 

•it 

-'^ 

-.Jtìa^f?! 
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^ K 

i'^l^lli^^^i 

^•: 

•^m^M^c/ 
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Bî QGHiaLIpifB 
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galarci UiUora peste e v(4"nbj iinpi().iti\iosi 
dì tuUii I recìauii'ippeseiHì « miuM^ ili uxu 

A forzi! (U§^Bellchi(,»-

*:;'*SJ' 

' . ì ' 

dOj Wficil'tV a" confi|c^rsÌ, ^sppriiign^Sigiiorì 
ddl> . .Mteidiotf # ì k c i f U r t ^ i f H'Inii 

gerì, corrono pericolò dri'X'rapf'rsi likt-ollo, 
ii)teii,tei'anuQ;'Utì poo?s^o pe,]fìcompUpiiù 

liisiseOT, se noÀ pi'1)vvedH(i! H qufispiniiiièi 
ffftìfzccichfi vi abbiamo cónsmiìatò. 

alUncQrdi: 
r.w.r^^fc^. 

- & Pe:è^<mà per la 
j^U^'^-^^f^^ : - ; y ^ ^ l ^ -,̂ ?vn 

U ^ ^ ^ ^ j i - ^ 

i 
^ - * "W r̂"-'̂ *-

S 
(jasmpTTedrocchi terra una secóntia seduta 

mi dichiaro in questo rappreiaentante^ 
; in terpret^ l^n^t ìe delle più belle dojiiunè^ 
-delle più leggiadrrfarjduiré di fatto va. 

•Jf-

.^1 ^ ' ' y 
i-« . . i s . 

I ler ifiseùterc'l-(mportónfe argomento del-
I ainàenlo delie base sociali. 

|)icp unporttmteteperehè dovendo ogni 

socio mettere le mani in tasca, robAzióne 

tutfrl^.' 
d llìcile ,̂ eUe. se te d< esse! metfeerò^iiJ^ 

^- • - •.'" I • • ̂  T " - i l i 
1-1=,1 

U •: u \ 

-r^-, w 

j - ì J - , ' . f >• ^ 1 

hfifiPdito da Padova, 4 mirtino, del Ig 
iui}i|iJ[etter^ non VI arrivò 

^sera e firitmìos a ^ ^ m f e ^ 1" 11 deP 
maltù^o. ed; il,giornoV;,steasoVàrrivrtt(»"it Pa-
dova.fr^ Aivchi dobbiamo il merit£idilfenlii, 
W^lecitudihe ? ^̂  ̂  ^^' • " Jn - _ 

r - ^ ^ 

V ^ 

•;«fe^3*^^ 

+ d 

Le feste senza masclieré sono cosi fred-
i de, cqsj.noiosejv colk ioro!^^ di^ efe 
l c^|ielta*à;4an%r dormire ognuno^ cher CMB 
I abtoi Hy^ìM patttóòiati^ per "stiìr svò^il^i^ 

V 

* 

* * 

' i 

f k i - ^ -, i 

1- t' 

• Avete assistito^ VoL^alia prima, seduta 

«lei. eiisiiio? 4 - J o noiM- - * 

M 

• . ^ 

n uutHlw s;jliui(lule;H) sale un povero^ 

^arn&Hàìa \ììi modesto giórnaltieeólOjùon 

éi trrJvfj aijìuo^ ii«i'»9 ma .ne ho sentite ab",.,, 
iitratitiiza per pbtt^rne dire: una parola. /^ 

^ ^ - H 

4t * 

iscorsijdi' Avvocati^ "mt narrò 
\ -4 1- ^ ." 

L 
M 

Sii 

• (flaccomanditiraòm^cantiinti nh'a iuiì^tuiiT 
^:|à|iÌèe8ecù2ione/Al.maes^concertat(M'é tV 

:du4uore d'oi^ii^il'k tó, t t ^ ' ^ •̂̂ '' ' 

.^. 

?* -r-i^lii;^EÌ» 

niniiritiRitu' uov 

f H 

. . . _ ^ _ ^ * ^ J * k ^ l / 

poich 

perfino nelle Basiiiciie. Quî sto e t'i-rtimipnlp^ 
^ unp^ogiio cix^|li|BrJ!isUBngontìn|>yì^. 

•rattuale 3ta |^ |^^J: .pi^Ij ì | f^n t}u^^o.̂ i\î  

mente la mancanza o Ì>,̂ .4if»'ttti-̂ .di»ir̂ ftsft<ui 

^^ugj?pai|ìp,,^ai, 9ant§ijUi li^rga,.,f||cssf -di 
applausi; air impresa un pubblico ragione-

T̂éltì;*̂ Ma|Llón̂ ihca33i.*•'̂ "̂ ;̂ •̂ •̂>̂ '̂ •̂> >^b'm'^m( 

d un Socio del Gasuio; pareva die fossero 
'Mf*xn^« di :(;lbnti^;E siccome ^-agli,^ 
\o(:«tÌ. teb«,4.^4X]»'sittò parltirono, io, .conto 
ilùiiHheamicOj anzi sono amicoTlP lutti,i 
nvJPfflF eòmbìo îàì granché del mòtto di 
^pirtio. , 

^ ^̂  

I La festa mas^^ruta invece è pien^'dii 

j brio ; ^ i ; à l l ég iu f t i5^ l | | Ì t ì ì 

I jrfa' pèi-tósó^ di^dlm^ntìcarsìvdte^ere; sbri 

1 per*Ticqrdarsi d'essere uomini: seme? m. 

•.Ji 

* * 

L- _ ^ ì ' 
^ ; - l y , 

^ u r 

;u - r ^ > -% 

• i. 

Né certi ipconvenicnti mi spavenltìaò, 

icoiaè certerfi^ecauzioniraì fanno socridere, 

Jéi/yolA^eriGh^jsviscrita- anticipatamene^ 

' tenere il biglietto, gli è méttere in ; p t e 5 t ì 

CUI cerca divertirsi appunto restando sco-
noscimo;.'T'ìvM#^':^^^'-:,:• .V' .h '^l'-.i : r ' 

• . 
•rt 

1 

> r 
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-^, 
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rfi-^j 

1 I ^1^ •. ' j . ' i . f . 

h 

Libèrfàj iiberlà, ' sìgnprìj. é s s i ' è sém-

Ma, bi)iH|g3io, Signori malig(iiy: noii a^ 

t'inv;' Miti pensato «dfflTatto'semplicissimo 

€iie citir s4 #i%vvó(i«tK ni|rfcnoì cosi di 

«<|veia« ni:IIe Società, gli^ è 'perchè g lL^b 
^ 

,;^* 
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TI 

t : - • • 

1 . I -I 

1 • i 
1 ' 

L'amminislra-
1 -'à-zis--

prezzo di L. 1 ^ptiche-ctìl^iteHiìUtt cSi-gtmK-^ 
oratone funeBil' 

^ > 

ia^(tenìO F e r r a r ^ 
IÉ:i'i|ti;dà. Piètre iDéi^©^^io:::i 

tri, nur̂ r̂sanno 0 non^vogliono parlare? ' 

p ' Qualcuno df^lla-nobiltà ha pur parlalo 
atìla-;prmi;i;seduta del Casino e parlato be-
ile. Se purìfiMniio ancora, gli Avvocati ta-

uceranoo, è staranno,ad amojirure. 
* 

Voi siete;per raumcnto.a;;5JirefK 6? 
Sfl'pare che l'onore dell'approvazióne 

* 

^, J v-F 

nno pare cnr^i^i p i v b à r i ' m 

va raohnando...vsenonche. non voglio essere** 
5 accusalo ^ ^ ' i n d ì s c r e z i o n ^ ^ ; . , . 
1- Ir 

^ -fc "-^ 

^^ >> 

Ho s,enUvl'0 sussurare questi noi 

t sta da balio...«Salone*. Piazza Unita d*1-

tauaA#;«orso...,ma non^'ne so altro. 
2 i - J mtìM^vérm 

• • ; # r* 

^ ' J. . 

ft 

\ _ 

ttfsPer dispbrmì alle 'fllle, • io prenderò 
ivuennouiftj le serate della Compagnia 

rurca.tìl Garibaldi ef^trnmn alXoncordi. 

i i 
* 

tk#9«*i^ l9«§ .* l te^J [a tu to d^y^asi^,^ 
Vlie deve risalire.̂ UV.poau,,d?!̂ mastodonti.*v.̂ ^^ 
iper^'a dirla schietta, vori^idic^;ì^^ 

sserixr€SSî jil4jQoi«itatOi(l?Ìt̂ pmi;iitUi. iUsàte 
fìantóciF^f Gorisigiró, c0stituito;"1n)"i^ero 

t! 
Mi jaYÓMliQ detto Che,^ttÌi e duqi gli 

spettoolì : erano- huohi 4?cfe da compagnia 
dì^^lftuyv1e|e(precedWW ùt ia^ 
m f a m e r J » n S g l i # ^ . àn^ 
^nl a L l ^ b ^ d i ^ : e; ^ far^gjmpagnia ,.l^r<;^ 

^ ^ 

•copiW*ìdff^-noti^pmssèdutéI> .- ^kj^ag-^^f^^^^;l 

< • - . 

J-^ 

_ ^ K ^ * l - _ " ^ 

àà rispettabilissime tìei^àohalitàVTO t^òpt^ 
passione pei cappem bianch(, ed io «e hpf 

questowiomitato giovane pòti-^be a tiim-
burro bat teSÉ^pl^òìre^l^tS^cbi gior-

bt ad una nùovu/sedutaji-Jo^^StutgitQ-.rifprÀ 
Wato da capo il piedi'î -̂ ŝ̂ ^̂ s'̂  

mi ;tì:ppgiĵ yie| r^alaiehte it& qme; qqeiio 
ehe- è. Almeno quei.signori ^pn^nascondonó) 

vy I 

la\ vergiti! t * 
% h 

^ . ^ 
=? f. i SJ 

=. j 

. il bocconR dolce 

•il 
^ 'M.J - -

h K 

J T i _ 

" • - ' • - ^ ) - ' ' . ' • \ -

- - . i : . 

;>KIQ. voterei per le lire sei, ahche mt 

essere «icuro ,*jJ^,,0:^^CWJ^.^^s^u.^ascher 

^ ^ ^ f 

! • : 

r a t a . • • • •• . / . - ^ T • • ^ : : , Ì . ' i ^ 

lo-Bono •' partigiano impenitente dello 

asch^nne . f e g l i che S'erigono tì far bril-

lare tutto il loro spunto e la loro gaiezza... 

almeno uiiii'voita l'amie. ' 

per la èon?ifi 6óii+ 
" w ,'..'37" H. o - ' T i^^ • • . 

fhe, sara^fSr me I^^Pemitìa.^^f^avaii|ii^ 
alla sua jejftp^gpja ^pi]jaccorgaj[v^ram?nte 
"dPffen'^avl^Mine^fe^.seiite ri^Srictfc 

i:,..".i,.'--;'sè^r5.-*'i.' 

I L _ J ^ 'mi ^-4 '̂-'̂  
:Ef l r? l i^ f f i^ l r< l i ,^ |p :opÌ jo4^ 

glio tardi à-
j ^ s 

?̂4 ^1 ^ 

OJlv<iMì-^^.^ 
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r^Gè*'e?ìi^re4JO/f5à(»^0^Stefoni Ant f ino. 
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.DICHIARAZIONE 
li sottoscrfiW^fthuiraj che dopo 

lunga e penosa n i a l ^ f ' d a esso sof­
ferta, e tale che il suo Sìedìco curante 
a ve va=:t dichiarato alla fftmigUaj cAe era 
iniUiÌe^/*/are,^(7lia/siaui,; cHJta; perchè 
n(^§0m)nbbe ./iàfiî o sopravtnvére-: ri-
volfoli, dfétro consiffliodel proprio fra-
teilo Cesare, alffiniansaiimiignor prò-

, ^ o r D'amico di B o i ( ^ ^ t ó b b e nie-
, ^ n l e 1 suoi consuiU :e4r :9rdìn^oni 
^mèdiche, quella salute e%^^n'ómlo:ra 
gli era stato impossib;i[e ottenere. 

1- perciò ghèti 
certificato in seanoldj stima, sfì-atitu-
aine; e riconoscenzaf 

•ilàsciò il seguènte 

Pàdova drdìcenybredSZdV 

V}'. iiv 

^ - rt • 4 Unicó'-a Padòvft 
- • , ' 4 . - H 

h ^i"J^^"-L — "i —r 'L* | 

Viglietti da Visita {sistèma Leboyer) 

_ L - A r > , 

caratteri e; coIoI te l sSI t l 

nella Libreria e^Gstrtoleria ai Municigm; 

--^ACi^:ii#3fA«r-^' 

rVeir antica #irelSerifò 

Padova/Fia San Clemente 
troyasi grande assortimento 
PanattoBl di Milani 

^^^r ^^ H-

fi^;fF^;ì: 

(i^^^ 
j -̂  

di Scherma e Grinxiastica 
m^<fmi^ 'S 

.< 4 

Il soUoacriklo sì fa, un dorerei render 
notò tlorario delhi scuola è ciò a norma 
dei Si^g. Socire^Qi chiunque abbia mteresse. 

Le Sale sono aperte dalle 7 ant. alle 
3 pom« e dalle 4 P<>̂  "He ^^ di notte. 

; L'ora dalle 3 allA 4 è riservata esclur 
sLvamente alla Ginnastica, il Lunedì̂  Mer-
cplqdi e Venerdì per le ragazza, ud il Mar­
tedì̂  Giovedì e Sabato pei ragazzi. 

KSooio è obbligato per lin anno, e pa­
ga L.SmensUì senza vcrun buonjngresso 

I % m * ' ^ ? ' ' ^ * '̂̂ * per la scuola di 
Ginnastica non paga^|h^ L- 2,60 mensili. 

II Socio ha diritllp di prende^^ .̂ le­
zione di scherma con la mÀrca chejpe con-
liene d2, e.costa L. 7.—-. 

; Si può prendere iézióne arichtf Isfenza 
«sser socio* . 

•^ Ì - - V 

^1 ^ » H i r ^ ^ ^ I 
V ' ^ 

y j SI da |ezion%|« propriài^^ia. 
^.^ 

H I * 7 

-W**-MIllOO 
presso la DiUf»'*§«B. Mjli 

Efemilaui. N. ;;3306. v^b. 

mifiENZ 

in Corte del Tt-atro Gai'ìbiildi N. 502 
f ^ 

si ricevono coMtissioni ber 
pera Campi e Ciise, nonché pe^Jutui , 
iSconli (»|i|restiti. • 

ili sottoscritto previene ii;^pfflKo che 
nella sua pi*émiata Fonderia di tàetallì in 
ria Maggiore N, 4351> si fablìficahò Ap-
P̂»'*"'*̂ *̂ ^ « Si&d' og»» soFta|%>ft̂  ^ | t iye 
iiu'aoiiai<g^|,Javori gurantiti,: a prezzi mòi 

ta e com- j (ieratissimtó.|^ inferiori a quelli che 

Î ŝ . ' 

^ ' 

^ ^ ^ • ? . i . *flli ^ ^ 

1LrilEllIlA|(llKÌI,MW 
t»rioiSÌ4|^i»rl* Ji'flsporta la sua officina 
della Via Morsarì IV- 6343 nella stessa vìa 
al-W. 828 neir antico negoziò delT Orivo-
lajo Miliini. 

D 

si esigevano''dagli èàtèri^fabHcatpru 
Lo stesso, che per mólti anni 

servire ruppiirecchìatore della locale Dh^ 
zionc dei Gaz ed altre Società estere e na­
zionali, fra cui queiìaf dj .JR.pvigo, (cha fornisce 
attuaimenle), si ripromette; Fonore!̂  ,di;:i(i|r 
^j^;ose commissioni, Jducipso di soddisfare 
airesigenze colla diligenza, novità ed ele­
ganza dei pfoprj lavori! 

v'-

i 

•:-ì 

iène copiosissima raccolta d'iarmi 
le più perfette e.jnoderne e di^ipvolver di 
tutte le forme a prezzi dì tutta concorrenza. 

!^V)V^^#;^*i. 
• - : - ^ h ^ J „ r ^ . ^ - J ^ . _ J t ^ V 1-L îr-̂ V t^-. 

ALLA 

COLLEGIO BARiSON ^ H ^ ^ 

dairantico jCohv(rnt<ilìSS|: Sofia viene tra-
slocato al Ponte di S, iSofia néll' angolo che 
fa la riviera colla Via Paolotlì nell'antico 

Nella Via Sf^Giididha - N. A 085, A. 
Si è aperto un nuovo Negozio benfp| 

nito in Telerie di lino, tanto nazionali ctìQ 
estere, Camìcie di flanella, di tela eKCplonc, 
Maglierfein sorte, Gr^ndf ^ r t ì m W F a z -

, ^ „ . „ ,, , . .» • «oletU, Colli, Manichfetii, Asciugamani, P'òr-
locale dei Col^gio^I3enetello.. La propriei^l ^ . j ^ ^ ^ , ^ ^ di fiaìila, Madòpólani 
e la salub|ifa del locale, « fW» «^"«^««0 I ^g^^.^^^ Davanti da camicia, ^ a g l l T 
"" "̂'̂ ^̂  J?!H?''*" ^̂ •̂ fe.***;̂  P'-f ?^?" ^ I Mantigli per uso caSìngo e m o ^ l r i ar 
docentì/e: ló-^elp^ d̂^̂^̂  ' P ? r é | " ^ ^ P S " 4 b ^ ^ ^ 
sienor Barisson di essere onoralo miànume^p- __% • ' -ak • i«*« 
rosi levi. 

dì Giovanni Battista 

in PM&rA,^':PÌ0^'%He'ESe\aÌ N/ÓOD » e 
FSfSffiré 'di HbW'llirScuole Cca^ali, ai Wbllegi ié 

ì ^ ^^ 

• ^ 

rb^-ti".TJ 

frtr-5f^, 

•'%K^f^:^---'/ 

k^ "àmii Istituti •ti ^ -^ 

u . ^ PÌ0fÌ'--J 

uso delle SciiÒJé 
testo Consìglio 

cl||^trovasi,^j|pyveduto dì uri copioso deposito di tutti f libri di lèsto a 
tììeriientari. Tecniche,e M^gìto prescritti p e r a n n o Ì8TÌ-72 da 
Scolastico. . _ 
. Tiene inoltre lin variato^oHiménlps^f oggetti da Cancelìeria^^aUrro^ 
aPBisegno e tali per qualità, formato e prezzo da soddisfare qualunque desid ĵùo.̂  
^ Quant^ ai libri da scrivere usati nelle Scuole, basterà , osservarne il mimerò *,!dei 
fogli, Ifirffontà della.carta e la esattezza della rigatura pw conóscere la modicità del^eizo. 

Egli spera perciò di essere onoralo anche m quest'anno di numerose commissioni, 
dromettendo quel niAeS^*>^® acou to e b 0 9i&rA-postiÌI>Uc» 

Cl»8«e P r i m a 
L' 

De Cajfro— Sillabario "^^ i 3 
GrajZia>- Vénti trtìccorili di Storia '13 
Trora # ^ ; l i b r o dì leUura--Jt870 34 

t3Zji}^—' {.-atechismo j^groso -13 
Modello dì^aìligrafìa -ÌS 

Per le Scuole Rurali Inferiori menojl 
Trojfaj aggiungasi Scaviaj Prime letture. i 8 

^ ^ ' • j • f f 

^ 4 ' 
f j , 

+ • LJ 

I l ~ X 

fifi Parafo—^ Stòria Sacra 
Scavia -̂ -̂  Grammalwa ' ; 
Troya — Se^^fiubro'' di lettura - 4B'7Ì 

Bòrgognó ̂  Arî inetìca per le femminili 
2^^r^''Cfttéchisp|0.;.religiosò^^'• ' 
Gos(a-^ Modello dì Calligrafia 
Perla Superiore Riiràle meno ParM 
,;; Storia e f̂ 'oĵ a Secpn(lQ, aggiungasi 

Tro^a Primo libro — -! 870 34 

^Classe T é n » 
G. i d r a t o - ^ Storia S a ^ ^ : 
-*S^caviò-^ Grammaticft 
i t r ^ - Terzp^iibro di leUura--isso 
Scarpa e Borgogna — Àriìiuetica 

34 

60 
Borgogna r--- Aritmetica per FémtiiìniU fS 

I 

Co9ta ~ Modello di Calligrafia 
Rix%o — Gatechismo R^|||ìoso: 
Per le 8CUol|^urflU Glassie seconda 

meno /^oraio ]a^||oria, e Bi%%% 
Gàfeéhllmov aggitiog*!A^rasfl(tìi 
FatUii|rincipaU delia storia S^cra 

18 
4S 

=yf 

'"Stó»^acr« ' 
^ M 

43 
43 
60 

€. Parafo 

Scarpa è Bòrgpgno^^ 
"Bpr^oi^rto-^ Antmetica per Femminili 43 
Costa Modello di'* (i'̂ rjlljffrafitt • ^8 
fliijBò^ CaléchìsTtî  RéÌÌ|ios08eè^^ *? 
iVc^-«Quarto librò leUurà^ 1870 î a^^ 

Trovasi pure fornito di lutti gli altri lèsti prescrìttici Gonsiglìo; Scpjastico, come 
*̂ 8aÌ, Municìpio pelle Scuola senili e rurali. 
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